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Il cancelliere ha riunito d'urgenza 
i partiti della coalizione per cercare 
in extremis un'intesa sul finanziamento 
dell'unità tedesca e sui trasferimenti 

In ballo una manovra da 400mila miliardi 
per accelerare gli investimenti all'Est 
Gli alleati respingono l'idea della Cdu 
di varare un prestito obbligatorio 

Emergenza economica, Kohl in bilico 
Convocati a sorpresa i vertici della maggioranza 
• BERLINO. L'ombra della ventuaiita di una grosse Koaii- L ' o m b r a d e l l a crisi sul g o v e r n o d i m a g g i o r a n z a p e r c e r c a r e in e x t r e m i s re federale Cdu-c I BERLINO. L'ombra della 
crisi si è allungata improvvisa' 

' mente sul governo Kohl. Il can­
celliere ieri ha convocato a 
sorpresa una riunione della 
maggioranza (Cdu, Csu e 
Fdp) per cercare in extremis 
un'intesa sul finanziamento 
dell'unità tedesca e sulle misu­
re per fronteggiare una situa­
zione economica e sociale or­
mai all'emergenza aperta nei 
Lander dell'est. Si tratta, se­
condo le ultime stime, di repe­
rire risorse aggiuntive per la 
somma astronomica di alme­
no 500 miliardi di marchi 
(quasi 400mila miliardi di lire) 
e di trovare il modo di accele­
rare all'est gli investimenti oc­
cidentali finora drammatica­
mente insufficienti. Il tutto in 
tempi brevissimi: l'accordo de­
v'essere raggiunto e ratificato 
dai partiti della coalizione pri­
ma di domani mattina, quan­
do al Bundestag comincerà la 
discussione sul bilancio pre­
ventivo per il 93. In mancanza 
di una posizione comune dei 
tre partiti della maggioranza, 
che ieri erano ancora su linee 
molto distanti, può succedere 
di tutto, anche lo sfascio del­
l'alleanza politica democristia­
no-liberale. Non a caso, nelle 
ultime ore, sono andate infit­
tendosi le voci di un possibile 
rimescolamento del quadro 
politico tedesco-federale, e 
mentre sia dalle file socialde­
mocratiche che cristiano-de­
mocratiche veniva evocata l'e­

ventualità di una grosse Koali-
tion, che pero continua ad es­
sere rifiutata dai gruppi diri­
genti dei due partiti, i liberali 
della Fdp facevano s?pere 
chiaro e tondo che un even­
tuale «strappo» della Cdu, cioè 
il tentativo di imporre proprie 
soluzioni magari appoggian­
dosi ai voti dell'opposizione, 
farebbe precipitare immedia­
tamente la crisi della coalizio­
ne. Mentre alla cancelleria era 
in corso la discussione, che si e 
protratta fino a tarda ora, i 
commentatori erano tutti con­
cordi nel giudicare il momento 
politico come il più difficile, 
per Kohl e il suo governo, dal­
l'unificazione in poi. 

La situazione è precipitata 
tra la fine della settimana e il 
week-end, quando è apparso 
chiaro che lo schema di un 
prestito nazionale per il finan­
ziamento dell'unità, proposto 
dalla Cdu, incontrava l'opposi­
zione pregiudiziale tanto della 
Csu bavarese quanto della 
Fdp. A complicare le cose c'e­
ra anche il carattere molto 
confuso della posizione della 
Cdu, la quale, divisa al proprio 
intemo, non era riuscita a 
chiarire la propria proposta 
neppure in una riunione a por­
te chiuse degli organismi diri­
genti. Non si capiva, infatti, se 
il partito di Kohl restasse anco­
rato all'ipotesi, formulata gior­
ni fa da alcuni dei suoi massi­
mi esponenti (tra cui II presi­
dente del gruppo parlamenta-

L'ombra della crisi sul governo di 
Bonn. Mentre il paese è attraversato da 
una impressionante ondata di violenze 
xenofobe, i partiti della coalizione sfio­
rano la rottura sulla strategia per fron­
teggiare l'emergenza economica nei 
Lander orientali. Ieri il cancelliere ha 
convocato a sorpresa i vertici della 

maggioranza per cercare in extremis 
un'intesa sulla manovra (500 miliardi 
di marchi) necessaria a finanziare i 
trasferimenti all'Est e incentivare gli in­
vestimenti. L'idea di un prestito obbli­
gatorio, avanzato dalla Cdu, è respinta 
dagli alleati e lo sfascio della coalizio­
ne non è mai stato tanto vicino. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

re federale Cdu-Csu Wolfgang 
Schauble, pralicamente il nu­
mero due del partito), di un 
prestito forzoso senza interessi 
restituibile in tre anni da im­
porre ai percettori di redditi ol­
tre i 5mi!a marchi che non in­
vestono all'est, oppure si 
onentasse su soluzioni meno 
drastiche. Il prestito forzoso 
senza interessi era stato re­
spinto con decisione dai libe­

rali, aveva sollevato malumori 
nella Csu e parecchie obiezio­
ni anche nella stessa Cdu. Nei 
sindacati e nella Spd l'idea 
aveva invece acceso qualche 
interesse. Pur prendendo posi­
zione contro la proposta cri-
stinno-democratica cosi come 
era slata formulata, dalle file 
dell'opposizione era venuto il 
segnale di una certa disponibi­
lità a una trattativa che sfocias-

Qui sotto il cancelliere tedesco Helmut Kohl, a sinistra e in alto 
gli Incidenti di questi giorni tra polizia e neonazisti 

Tombe imbrattate in un cimitero ebraico. Sventato un piano d'attacco a Berlino Est 

Polizia schierata contro i neonazisti 
Diminuiscono gli assalti agli stranieri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M I BERLINO. Uno spiegamen­
to eccezionale di forze di poli­
zia ha impedito che la secon­
da notte del .week-end giudica­
to più pericoloso dall'inizio 
della nuova massiccia ondata 
di violenze xenofobe deaeiie-
rasse in altri gravi incidenti. 
Scontri e tentativi di assalto 
agli asili per gli stranieri non 
sono mancati, ma non hanno 
avuto l'intensità e la diffusione 
della notte precedente, quan­
do avevano interessato oltre 
quindici località dell'ovest e 
dell'est. La situazione più peri­
colosa si e registrata a Berlino 
est, dove si sapeva di un piano 
degli estremisti di destra per 
creare disordini nel quartiere 
di Hohenschonhausen, dove e 
in programma l'istallazione 
della Zast (centro regionale di 
accoglienza di profughi) della 

Grande Berlino. La polizia non 
si e fatta prendere di sorpresa, 
però, e le velleità dei neonazi­
sti sono state stroncate sul na­
scere, dopo il sequestro di un 
gran numero di armi impro­
prie e di bottiglie molotov. 
Sempre nella parte orientale 
della capitale tedesca, inoltre, 
si è verificato un nuovo odioso 
episodio di antisemitismo, do­
po l'attentato di qualche gior­
no fa al monumento che ricor­
da la deportazione degli ebrei 
nel quartiere occidentale del 
Tiergarten. Ieri mattina i visita­
tori del cimitero ebraico della 
comunità Adass Jisroel, al 
Weissensee, hanno trovato di­
verse tombe imbrattate e alcu­
ni monumenti funerari distrut­
ti. 

Ore di tensione nella notte 
anche a Eisenhuttensladt, la 

città che ospita la Zast del 
Brandeburgo e che da giorni e 
giorni e «occupata» da parec­
chie centinaia di neonazisti e 
in altri centri minori in cui si 
trovano asili per stranieri. 

Ma se sul fronte dell'ordine 
pubblico la situazione sembra 
finalmente migliorare, dopo 
una decina di giorni che han­
no fatto impallidire il brutto ri­
cordo dell'«autunno nero» del­
l'anno scorso, sul piano politi­
co ci sono poche ragioni per 
essere ottimisti. Il governo, tut­
to preso dalla cnsi intema alla 
coalizione sulle misure per 
contrastare l'emergenza eco­
nomica all'est, continua a mo­
strare una preoccupante iner­
zia nei confronti dell'ondata 
xenofoba. Le uniche «iniziati­
ve', come ormai da giorni, si 
registrano sul tema della modi­
fica costituzionale in senso re-

stnttivo del diritto d'asilo sulla 
quale i partiti democristiani 
continuano a far campagna in 
modo ossessivo. Ieri il ministro 
alla cancelleria Friedrich Boni 
(Cdu) è tornato ad attaccare 
duramente le «resistenze» che 
si manifestano dentro la Spd e 
che sarebbero, secondo lui, un 
«segnale d'allarme». 

In effetti è vero che nella 
Spd sta crescendo una notevo­
le resistenza contro la scelta in 
favore di una revisione costitu­
zionale del diritto d'asilo che è 
maturata qualche settimana fa 
tra i dirigenti del partito. Nei 
giorni scorsi, due importanti 
organizzazioni regionali, quel­
la dell'Assia e quella della Ba­
viera, hanno votato a maggio­
ranza contro la posizione del 
presidente Engholm e degli al­
tri dirigenti federali. Al con­
gresso straordinario che, or­

mai e deciso, si terrà nel corso 
dell'autunno, lo scontro sarà 
probabilmente molto acceso, 
tanto sul diritto di asilo che sul­
l'altro tema su cui i vertici so­
cialdemocratici hanno cam­
biato posizione: la possibilità 
che soldati tedeschi partecipi­
no ad operazioni militari di pa­
ce sotto l'egida dell'Onu. 

Il contrasto nelle file della 
Spd, da alcuni settori minorita­
ri della quale si son sentite nei 
giorni scorsi anche voci non 
dissimili nel tono e negli «argo­
menti» da quelle delle destra 
democristiana, rischi di contri­
buire anch'esso a creare la fal­
sa percezione che il problema 
della xenofobia e delle violen­
ze, in Germania, consista tutto 
nella troppa liberalità nella 
concessione dell'asilo politico 
e negli «abusi» che se ne fan­
no. D P.So. 

La capitale bosniaca da ieri sotto la neve: senza acqua, priva di corrente, aumentano i rischi di epidemie di colera 
Intanto l'Onu intima alle milizie serbe di consegnare entro sabato ai caschi blu gli armamenti pesanti 

Sarajevo, ora si muore anche per il freddo 
A rendere ancor più drammatica la situazione a Sa­
rajevo è il peggioramento delle condizioni atmosfe­
riche. L'inverno ha anticipato il suo arrivo, mentre 
da alcuni giorni manca l'elettricità e scarseggia l'ac­
qua. Aumenta il rischio di epidemie di colera ed 
epatite. Nel frattempo l'Onu intima alle milizie serbe 
di porre entro sabato prossimo sotto il controllo dei 
caschi blu gli armamenti pesanti. 

• SARAJEVO. Dopo II fuoco, 
quello delle armi delle varie fa­
zioni in lotta, a martoriare Sa­
rajevo è giunto ieri il freddo di 
un inverno che ha anticipato il 
suo corso. Assediati da mesi, 
bersagliati dalle artiglierie ser­
be e minacciati dalla fame, gli 
abitanti della capitale bosnia­
ca sono ora alle prese con un 
altro grave problema che non 
sarà, secondo i medici, privo di 
gravi conseguenze. Gli acque­
dotti sono ormai asciutti e la 
gente è costretta a fare provvi­
ste di acqua piovana, mentre si 
stringe la morsa serba sulla cit­
tà, completamente isolata do­
po la sospensione dei voli 
umanitari decisa In seguito al­
l'abbattimento de! G-222 Italia­
no. Ieri le strade di Sarajevo 
erano costellate da recipienti 

di fortuna p«.r raccogliere ac­
qua piovana. I serbi, afferma II 
capo della compagnia che ge­
stisce gli acquedotti della città, 
Salim Karovic, «hanno tagliato 
i rifornimenti», anche se nessu­
na conferma ufficiale è venuta 
da parte delle forze di sicurez­
za su un sabotaggio delle con­
dotte. I militari della forza di 
pace dell'Onu (Unprofor) 
hanno cercato per tutta la gior­
nata di identificare li guasto, 
ammesso che di guasto si trat­
ti, per ripararlo. Ma le condotte 
idriche, secondo Karovic, sa­
rebbero strettamente sorve­
gliate dalle milizie serbe, inten­
zionate a prendere per sete 
una capitale non piegata dalla 
fame. Ma quello dell'acqua 
non è il solo problema che 
preoccupa I sanitari all'opera 

nella capitale bosniaca: la 
temperatura sta infatti calando 
sensibilmente e molta gente, 
costretta a vivere in case priva­
te di finestre dai bombarda­
menti, rischia influenze, bron­
chiti e polmoniti. «Abbiamo 
ossigeno al massimo per tre 
giorni», avverte Edo Jaganiac, 
medico nell'ex ospedale mili­
tare di Sarajevo. «Il taglio del­
l'energia elettrica ha già provo­
cato la morte di due neonati in 
incubatrice, ho paura dell'in­
verno - conclude il dottor Ja­
ganiac - non so proprio come 
potremo gestire un ospedale 
senza più vetri, e con molte 
mura crollate». Ma non basta. 
Tutti gli operatori sanitari all'o­
pera nella martoriata capitale 
bosniaca sono concordi nel 
prevedere un vertiginoso au­
mento dei casi di epatite nelle 
prossime tre settimane. Senza 
acqua, con poco o niente cibo, 
•nessuno potrà fermare l'epi­
demia», sostiene Zeljiko Ler, 
medico nell'ospedale francese 
al centro di Sarajevo. L'au­
mento di disturbi gastro-inte­
stinali finora registrato promet­
te, a suo avviso, epidemie di 
colera e di epatite nel giro di 
un mese. «Il pericolo e enor­
me, vista la mancanza di ac­
qua e di elettricità», afferma, 

azzardando una tragica previ­
sione: gli oltre 1.500 casi di ga­
stro-enteriti finora registrati po­
trebbero subire evoluzioni ver­
so sindromi ben più gravi. Ma il 
dramma delle popolazioni ci­
vili non è circoscritto alla sola 
Sarajevo. Duemila profughi 
dell'Erzegovina, anch'essi inti­
rizziti dal freddo, sono ammas­
sati in un piccolo villaggio al 
confine con la Croazia nella 
speranza di poter varcare la 
frontiera e dirigersi verso Paesi 
che possano assicurare loro di 
trascorrere un inverno relativa­
mente tranquillo. Le autorità di 
Zagabria non hanno finora 
concesso il permesso di entra­
re in Croazia in base alle deci­
sioni prese alcune settimane fa 
dal governo, secondo le quali 
nuove ondate di profughi po­
tranno servirsi del territorio 
croato solo come «transito» per 
Paesi terzi. Le condizioni del 
milioni di civili vittime di una 
guerra che non risparmia nien­
te e nessuno tendono dunque 
ad aggravarsi di giorno In gior­
no. E in molti guardano a Gi­
nevra cpmc una sorta di «ulti­
ma spiaggia». Nella città sviz­
zera è Infatti convocato per og­
gi il gruppo di lavoro su sicu­
rezza, misure di verifica e di fi­
ducia ed i due co-presidenti 

della Conferenza, Cyrus Vance 
e lord Owen, hanno rivolto al 
capo dei serbi di Bosnia un 
monito a rispettare entro II 12 
settembre gli accordi di Lon­
dra, cioè porre sotto il control­
lo dell'Onu gli armamenti pe­
santi in dotazione alle milizie 
serbe. A Ginevra si discuterà 
anche della riapertura del 
ponte aereo per gli aluti uma­
nitari a Sarajevo: la speranza è 
che si possa giungere ad un 
accordo che determini una ri­
presa, in tempi brevi, de) ponte 
aereo. Ma questo potrà avveni­
re solo dopo che saranno resi 
noti I risultati dell'inchiesta sul­
l'abbattimento dell'aereo ita­
liano: a ribadirlo è stato Ieri, in 
un comunicato ufficiale, l'alto 
commissariato delle Nazioni 
Unite per i profughi (Unhcr). 
Ma l'Inchiesta, sottolineano 
fonti Onu, non si presenta né 
breve né facile. E intanto in Bo­
snia é ormai una guerra di tutti 
contro tutti: il presidente della 
milizia croato-bosniaca di Sa­
rajevo, Velimi Marie, ha inti­
mato alle rorze musulmane di 
ritirarsi entro oggi da sei locali­
tà attualmente controllate. Un 
ultimatum che equivale ad un 
ulteriore passo in avanti nella 
spartizione della Repubblica 
in etnie. 

Con un voto difficile 
i non allineati 
condannano la Serbia 
•IGIAKARTA. Il vertice dei 
Non allineati ce l'ha fatta, a 
chiusura di una sessione 
drammatica, a votare la con­
danna della Serbia nella trage­
dia della Bosnia Erzegovina. I 
delegati convocati per sei gior­
ni di lavori, che dovevano es­
sere consacrati alle nuove 
priorità del Terzo mondo, so­
no stati sin dall'inizio costretti 
a confrontarsi con le due que­
stioni dell'ex Jugoslavia e del-
l'irak. 

A chiusura del lavori é stalo 
approvato II comunicato che 
condanna «la ripugnante poli­
tica di purificazione etnica 
condotta dai serbi», ma ha re­
spinto la condanna dell'opera­
zione «Sentinella del sud» chie­
sta da Saddam Hussein. 

La decisione di votare la 

condanna della Serbia ha pro­
fondamente diviso 1 parteci­
panti al summit, poiché l'Afri­
ca nera (con l'eccezione del 
Senegal) e l'America Latina ri­
fiutavano il pricipio di ingerirsi 
nelle questioni etniche di un 
paese membro. Il documento 
finale riafferma «l'inammissibi­
lità dell'aggressione e dell'an­
nessione con la forza» e, oltre a 
condannare la politica serba, 
chiede «il rispetto dei diritti 
umani». Chiede la cessazione 
immediata delle ostilità, il ritiro 
di tutte le forze straniere, il di-
spiegamento delle forze del­
l'Onu, il rispetto della sovranità 
della Bosnia «come stato co­
mune dei tre popoli costituti­
vi». I paesi Non allineati appog­
giano, inoltre, l'operato dell'O­
nu sul territorio dell'ex Jugo-

se in un compromesso più vici­
no allo schema di una imposi­
zione speciale sui redditi più 
alti da sempre sostenuto dalla 
sinistra. Secondo il presidente 
della Spd BjOrn Engholm, si sta 
creando lo spazio per una 
«coalizione sui problemi» tra 
Cdu e socialdemocratici, ovve­
ro una possibile convergenza 
sul come affrontare l'emergen­
za economica senza che que­
sto comporti la formazione di 
una comune maggioranza po­
litica. 

Proprio la possibilità di que­
sto scenano, probabilmente, 
ha contribuito ad irrigidire le 
pregiudiziali dei cristiano-so­
ciali e dei liberali. In una riu­
nione a porte chiuse dei propn 
organismi dirigenti, venerdì e 
sabato, la Csu ha bocciato de­
finitivamente l'idea del prestito 
forzoso, mentre il ministro del­
le Finanze Theo Waigel, che 
della Csu é anche il capo, ve­
deva come unica possibilità un 
«prestito per la Germania» 

sgravato da imposizioni e con 
interessi ridotti, ma comunque 
su base rigorosamente volon­
tarie. Neppure questa versione 
soft, pero, appare accettabile 
per i liberali. 

Insomma, la confusione é 
alle stelle mentre, a dimostra­
zione di quanto l'emergenza 
sia grave, neppure lo stesso 
Waigel esclude più, a questo 
punto, l'idea di un secondo 
aumento delle tasse (o del­
l'aumento dell'Iva del 2% inve­
ce che del l ' i* già deciso) do­
po quello che, l'anno scorso, 
fece precipitare a picco i con­
sensi per il governo. Sullo sfon­
do di un paese attraversato da 
un'ondata di violenze xenofo­
be senza precedenti e di una 
crisi nei Lander orientali che 
ha superato da tempo il livello 
di guardia, la capacità di ini­
ziativa del governo Kohl sta 
andando verso la paralisi com­
pleta e la posizione del cancel­
liere stesso appare sempre più 
barcollante. 

Sciagura stradale in Germania 

Un pullman di turisti 
si schianta sull'autostrada 
Venti morti, decine i feriti 
••BERLINO Un pullman di 
turisti diretti alla Foresta Nera è 
stato investilo da un'auto ed è 
andato a schiantarsi contro la 
barriera di cemento che deli­
mita la carreggiala. Nell'urto si 
é squarciata la fiancata del­
l'automezzo. Tragico il bilan­
cio dell'incidente, avvenuto a 
mezzogiorno presso Donaue-
schingen (Baden-Wuerttem-
berg), nella Germania sud-
orientale: venti morti e 35 feriti, 
di cui alcuni in gravi condizio­
ni. Si tratta di uno dei più gravi 
incidenti avvenuti sulle strade 
tedesche negli ultimi anni. Il 
pullman, con 53 persone a 
bordo, un gruppo di turisti di 
Hof (Baviera), che avevano 
compiuto una gita nella citta­
dina orientale di Zwickau, in 
Sassonia, per cause non anco­
ra accertate, ma pr*>iumibil-
mente per l'alta velocità, ha 

sbandato si e scontrato con 
un'auto e si è capovolto sulla 
carreggiata all'incrocio tra una 
strada statale e un raccordo 
autostradale. I soccorritori -
sul posto sono giunti sei elicot­
teri dell'esercito e del servizio 
•protezioni catastrofi. - hanno 
dovuto tagliare con la fiamma 
ossidrica il tetto del pullman 
per estrarre i passeggeri. I tre 
occupanti dell'auto sono rima­
sti feriti, di cui due in maniera 
grave. Il lavoro di recupero del­
le salme e di salvataggio dei fe­
riti è proseguito sino a tarda 
notte, «accompagnato» dai ser­
vizi in diretta delle maggiori re­
ti televisive. «Quello che abbia­
mo avuto di fronte - ha dichia­
rato uno dei primi soccorritori 
a giungere sul luogo dell'inci­
dente - è stato uno "spettaco­
lo" terrificante». 

Il pianto 
di una parente 
di un caduto 
bosniaco 

slavia. 
Le proteste del rappresen­

tanti serbi sono state vivissime. 
Essi considerano inaccettabile 
nel «metodo e nel merito» il do­
cumento che, a/ferma il mini­
stro degli Esteri jugoslavo Vla-
dislav Jovanovic, «è stato ap­
provato con modifiche inserite 
all'ultimo momento, creando 
un pericoloso precedente». 

Sull'lrak Saddam Hussein é 
rimasto isolato. Arabia Saudita 
e Kuwait si sono opposti a ogni 
menzione dell'interdizione ae­
rea nel sud dell'Irato. 

Il documento finale della 
conferenza, chiusa a Giacarta 
dal presidente Suharto, si 
schiera inoltre per una riforma 
delle Nazioni Unite che riveda 
il diritto di veto di cui godono 
le cinque potenze membri per­

manenti del Consiglio di sicu­
rezza, «contrario - si dice - alla 
democratizzazione della orga­
nizzazione», e che preveda un 
maggior peso del Terzo mon­
do. 

I Non allineati si sono occu­
pati della Somalia, decidendo 
di «partecipare attivamente al­
le iniziative per il mantenimen­
to della pace intraprese dall'O-
nu», anche con l'invio di caschi 
blu (la Nigeria ha dato la pro­
pria disponibilità) e la raccolta 
di aiuti umanitari. 

II prossimo vertice dei paesi 
108 paesi Non allineati, Impe­
gnati nello sforzo di una redifi-
nizione del loro ruolo dopo la 
fine della guerra fredda, sarà 
convocato dai ministri degli 
Esteri e potrebbe svolgersi in 
Nicaragua. 


